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Salvaci, Signore, nostro Dio [Sal 105]

Dalla parte della Croce

Monsignor Erik Varden ha predicato gli esercizi spirituali al Papa e alla Curia 
VaƟ cana. Tra le altre rifl essioni ha aff ermato: “Cristo ci chiama a comunica-
re speranza al mondo. Avere la speranza crisƟ ana non signifi ca necessaria-
mente essere oƫ  misƟ : un crisƟ ano rinuncia ai pii desideri, scegliendo con 
risolutezza la realtà. Egli può agire aƩ raverso di noi se acceƫ  amo di essere 
pazienƟ . La Quaresima ci mostra che Dio, sopportando la ferita alla sua 
fi lantropia, nella sua Passione raggiunge il culmine del suo agire... 
Ci vuole coraggio per seguire il suo esempio in una cultura che ci tenta a 
diff ondere un Vangelo più allegro... 
Intorno a noi, le navate delle anƟ che caƩ edrali, oscurate dalle croci, ven-
gono trasformate in campi da mini-golf. I santuari sono usaƟ  per sceneƩ e 
secolari progeƩ ate per mostrare una supposta “rilevanza”. Nel fraƩ empo, a 
due passi di distanza, nell’arena del mondo, secolare, i giovani ondeggiano 
sconsolaƟ , cantando dolcemente che la vita è una ferita aperta… 
La Passione di Cristo ci permeƩ e di levare lamenƟ  senza rabbia”.

Mentre si concludevano gli esercizi spirituali in VaƟ cano, è iniziata l’ennesi-
ma guerra, con gli aƩ acchi all’Iran, che naturalmente ha risposto.
Come comunità crisƟ ana vogliamo prendere sul serio la Croce di Gesù: in 
fondo alla chiesa c’è una scatola che raccoglie le proposte di preghiera per 
essere presentate la domenica durante la preghiera dei fedeli e ogni mar-
tedì, quando, tra le 19 e le 19,30, ci troviamo a pregare per la pace, con la 
preghiera liturgica del vespro e con il silenzio. 
Eleviamo, così, a Dio il lamento nostro e sopraƩ uƩ o diamo voce davanƟ  a 
Lui a chi soff re e muore, chiedendo perdono a nome di chi uccide e deci-
de di uccidere; sopraƩ uƩ o rinnovando la nostra fede nella Risurrezione e 
quindi nella speranza che tuƩ o questo orrore fi nirà (come ha deƩ o in una 
recente intervista il Patriarca di Gerusalemme Cardinal Pizzaballa); noi vo-
gliamo stare dalla parte giusta, quella delle viƫ  me, quella di chi fi n da ora 
cerca la riconciliazione, intercede e crede nel Principe della pace: vogliamo 
stare dalla parte della Croce. 



Signore nella tua luce vediamo la luce [Sal 35]

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.
Padre Nostro....

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio 
di Dio.
Come sta scriƩ o nel profeta Isaia:
Ecco, dinanzi a te io mando il mio mes-
saggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi senƟ eri,
vi fu Giovanni, che baƩ ezzava nel de-
serto e proclamava un baƩ esimo di 
conversione per il perdono dei peccaƟ . 
Accorrevano a lui tuƩ a la regione del-
la Giudea e tuƫ   gli abitanƟ  di Gerusa-
lemme. E si facevano baƩ ezzare da lui 
nel fi ume Giordano, confessando i loro 
peccaƟ . Giovanni era vesƟ to di peli di 
cammello, con una cintura di pelle at-
torno ai fi anchi, e mangiava cavalleƩ e 
e miele selvaƟ co. E proclamava: “Vie-
ne dopo di me colui che è più forte di 
me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 

baƩ ezzato con acqua, ma egli vi bat-
tezzerà in Spirito Santo”.
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da 
Nàzaret di Galilea e fu baƩ ezzato nel 
Giordano da Giovanni. E subito, uscen-
do dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e 
lo Spirito discendere verso di lui come 
una colomba. E venne una voce dal 
cielo: “Tu sei il Figlio mio, l’amato: in 
te ho posto il mio compiacimento”.
E subito lo Spirito lo sospinse nel de-
serto e nel deserto rimase quaranta 
giorni, tentato da Satana. Stava con le 
besƟ e selvaƟ che e gli angeli lo servi-
vano.

DOMANDE
- Perchè Marco non parla dell’infanzia di 
Gesù?
- Cosa sai del tuo BaƩ esimo?
- Ti sembra di subire delle tentazioni o 
no?

RIFLESSIONI
L’esordio del Vangelo di Marco è piuƩ osto 
scarno e nessuno degli altri evangelisƟ  ha 
seguito il suo esempio. Marco ha una frase 
che sembra un po’ un Ɵ tolo e poi comincia 
subito a introdurre l’opera di Giovanni il 
Baƫ  sta con una profezia. Si traƩ a di poche 
parole che però hanno un peso notevole.

Con la frase lapidaria al primo verseƩ o, 
Marco annuncia le sue intenzioni. Egli 
vuole raccontare sin dall’inizio l’evangelo, 
la buona noƟ zia. Vangelo signifi ca, come 
si sa, buona noƟ zia. Il termine era molto 
uƟ lizzato nella predicazione degli apostoli 
e nel linguaggio delle prime comunità 
crisƟ ane.
In questo Ɵ tolo Marco riporta anche uno 
dei Ɵ toli più importanƟ  di Gesù: Figlio 
di Dio. L’evangelista pone questo Ɵ tolo 
in tre punƟ  chiave del suo Vangelo: qui 
all’inizio, al capitolo 8 (circa a metà), 



Mia forza e mio canto è il Signore [Sal 105]

quando Pietro riconosce apertamente che 
Gesù è il Figlio di Dio, al termine, quando 
il centurione vedendo morire Gesù 
esclamerà: “QuesƟ  è davvero il Figlio di 
Dio”. Si traƩ a dunque di un aff ermazione 
che stava a cuore a Marco e il suo Vangelo 
è tuƩ o scriƩ o per farci comprendere chi 
fosse Gesù e in quale modo dobbiamo 
intendere questo suo essere Figlio di Dio.

Marco poi introduce Gesù come 
il compimento delle profezie che 
annunciavano che il Messia sarebbe stato 
preceduto da un messaggero. 

Giovanni baƩ ezza nel deserto. Sembra 
un po’ strano. Se è nel deserto non ha 
certo acqua. Il deserto è inteso qui non 
tanto come luogo geografi co preciso. Si 
traƩ a sopraƩ uƩ o di un luogo spirituale. 
Nel deserto il popolo di Israele ha seguito 
il suo Dio, ha conosciuto la Sua fedeltà, è 
passato aƩ raverso la faƟ ca, la tentazione 
e ha addiriƩ ura tradito il suo Dio.

Giovanni predica un baƩ esimo di 
conversione in remissione dei peccaƟ . 
Questo Ɵ po di baƩ esimo era una novità 
ai tempi di Giovanni. Già gli Esseni 
praƟ cavano un bagno di purifi cazione dai 
peccaƟ , ma quello di Giovanni si poteva 
compiere una sola volta ed era una 
dichiarazione di disponibilità a un cammino 
di conversione, a cambiare aƩ eggiamento.

La reazione alla predicazione di Giovanni 
è notevole. Marco parla di tuƩ a la Giudea 
e di tuƫ   gli abitanƟ  di Gerusalemme. 

Segue la descrizione dell’abbigliamento 
e della dieta di Giovanni BaƟ sta, Ɵ pico di 
quanƟ  vivono nel deserto. E’ una “tenuta” 
molto eloquente. Anche la cintura di pelle 
era un capo di abbigliamento dei beduini e 
dei contadini. Chi possedeva solo un vesƟ to 
e una cintura era considerato povero.
Anche il cibo è quello degli abitanƟ  del 
deserto: viene soƩ olineata la vita asceƟ ca 

del BaƩ ezzatore.
Giovanni Baƫ  sta introduce subito la fi gura 
di colui che deve venire. Egli è più forte e 
più importante di lui. Vi erano dei gruppi 
spirituali che contrapponevano Giovanni 
Baƫ  sta a Gesù e Marco soƩ olinea 
il ruolo di Giovanni come semplice 
precursore. L’accenno allo sciogliere 
i sandali, un gesto che compivano 
solo gli schiavi, soƩ olinea questa 
inferiorità di Giovanni rispeƩ o a Gesù.

Anche l’aƫ  vità che Gesù compirà sarà più 
importante di quella di Giovanni. Ci sarà 
un baƩ esimo di Spirito Santo. 
Segue la scena dell’apparizione di Gesù 
e del suo BaƩ esimo da parte di Giovanni 
(dove è chiaro che Gesù è discepolo di 
Giovanni: al suo arresto prenderà la guida 
del gruppo di Giovanni): Gesù è dichiarato 
il Figlio amato, a cui si deve ascolto; è il 
consacrato di Dio. Inizia la manifestazione 
della sua idenƟ tà.

Le tentazioni nel deserto non sono 
descriƩ e: si dice solo che il deserto è una 
prova per Gesù che è mosso dallo Spirito, 
che come uomo è tentato (condivide la 
nostra debolezza) ma la grazia lo sosƟ ene 
(e anche questa grazia Lui la condivide con 
noi).

Popolo mio, porgi l’orecchio 
al mio insegnamento,

ascolta le parole della mia bocca. 
Aprirò la mia bocca in parabole,

rievocherò gli arcani 
dei tempi antichi.

Ciò che abbiamo udito e conosciuto
e i nostri padri ci hanno raccontato, 
non lo terremo nascosto ai loro Þ gli;

diremo alla generazione futura
le lodi del Signore, la sua potenza

e le meraviglie che egli ha compiuto.

                                     dal salmo 78



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

PROGRAMMA QUARESIMALE
DÊÃ�Ä®�� 8 Ã�ÙþÊ - III �® Qç�Ù�Ý®Ã� - D® A�Ù�ÃÊ
BçÝã� Ã�ÄÝ®½® Ýç® ��Ä�«® ��½½� �«®�Ý�. R���Ê½ã� ¥®Ä�½®þþ�ã� �½ Ö�¦�Ã�Ä-
ãÊ ��® ½�òÊÙ® �Ý�¦ç®ã® ®Ä ò®Ýã� ��½½� �®�«®�Ù�þ®ÊÄ� �® ®�ÊÄ�®ã�' Ýã�ã®�� 
��½ ÄÊÝãÙÊ Ýã��®½�
OÙ� 10 -12 - CÊÄ¥�ÝÝ®ÊÄ®
LçÄ��¯
OÙ� 21 - IÄ�ÊÄãÙÊ �® ÖÙ�¦«®�Ù� � Ù®¥½�ÝÝ®ÊÄ� ®Ä �«®�Ý�
M�Ùã��¯
OÙ� 19 - PÙ�¦«®�Ù� Ö�Ù ½� Ö��� ®Ä �«®�Ý�
OÙ� 21 - CPP � CPAE ÝÊÄÊ �ÊÄòÊ��ã® � S. G®çÝ�ÖÖ� ��® MÊÙ�Äã® Ö�Ù çÄ 
®Ä�ÊÄãÙÊ Ýç½½� Ý®ÄÊ��½®ã�'
M�Ù�Ê½��¯
OÙ� 9 - L��ã®Ê �®ò®Ä�
G®Êò��¯ 
OÙ� 20:30 - PÙ�Ö�Ù�þ®ÊÄ� ½�ããçÙ� 
��½½� �ÊÃ�Ä®��
V�Ä�Ù�¯ 
OÙ� 18:30 - V®� �Ùç�®Ý � ò�ÝÖÙÊ
OÙ� 19:15 - L��ã®Ê �®ò®Ä�
O¦Ä® ¦®ÊÙÄÊ
OÙ� 7:45 - LÊ�® Ý�¦ç� A�ÊÙ�þ®ÊÄ� 
OÙ� 8:30 -  S. M�ÝÝ�
OÙ� 18 - RÊÝ�Ù®Ê 
OÙ� 18:30 - S. M�ÝÝ� 
OÙ� 19:00 - V�ÝÖÙÊ
DÊÃ�Ä®�� 15 Ã�ÙþÊ - IV �® Qç�Ù�Ý®Ã� - D�½ C®��Ê
OÙ� 10 -12 - CÊÄ¥�ÝÝ®ÊÄ®

QUARESIMA DI SOLIDARIETA': SOSTENIAMO IL PROGETTO AURORA
ÊÝÖ®ã�½®ã� ®Ä Ö�ÙÙÊ��«®� � Ö�ÙÝÊÄ� �«� �ÝÝ®ÝãÊÄÊ Ö�Ù�Äã® �½½'ÊÝÖ���½� 

Papà sei ULTRASPAZIALE!!

Sabato 14/03 e domenica 15/03 
dopo le Messe, Mani di Fate
off riranno un dolce pensiero 

per tuƫ   i Papà
Costo € 4,00

Il ricavato andrà alla Parrocchia
Grazie. Vi aspeƫ  amo!






